
j%mmi gl i . Udine fi% itiir%» isai"» !%'.• 

LA TRIA 
lìl) IL COMMElìCIO SEMCO 

tot UDINE.80i mosi ontocipati 
Pef l'Iiitór'no » » » 
Pòi'l" Eatert^a » » 

(ior. a — 
» a.'!io 

- » S i : - . 

• rome I I wiom 1865. 

Dopò qualiro sottittjane di completa inazione, 
possiamo flflaJmente registrare una vendita clic, so 
anche isolala, servo almeno a caralterizzaro la si­
tuazione att«a¥ dólle' sete.. Andarono vendute in 
questi giorni: 

liib.; 6000 greggia "/ . i ^- ) a L. 31.25 

NOSTBE COBHISPQNOENZE 

Un nunioro fii|)iii'iUu cosili eoldi 10 nll'Uiliclo dulia Re-
(liv/.ìonu CtPitli'fiila Hovorfiinim N. 127 rosso, —lusetzioui a 
prezzi iiiodieissìrai — Lotterò u grujii» offrimcolL 

Pel resto gli avvisi dal di fuori continuano an­
cora sur un tenóre poco soddisfacente, e se anche 
le greggio trovano di qiiando in quando quaicho 
applicani,G per 1'alimento dei filatoi, i'lavorati sono 
pressoché negletti e non si possono collocare clic 
a proMÌ di ribasso sui corsi praticalisi nella prima 
metà del mese decorso. 

Quello che ad onta dèlia generale esiguità doì 
depositi desta qualche apprensione e métte in ri­
guardo gli speculatori, si è la triste condiziono 
della fabbrica, quale si trova obbligata di vendere 
le sue stoffe a prezzi che non stanno punto in 
relazione coi corsi della materia prima. E che i 
fabbricanti versino in male acque e che le vendite 
delle seterie siano poche e stentato, lo prova la 
ristrettezza delle loro finanze che, contro le abi­
tudini, li costringe a protrarre i pagamenti, ciò 
che in pa.S5iatonqn succedeva che ben di rado. 

;fo,5,jn#|zo iiaj^ttoj- questo,.,:» ^ostrii;filandieri 
ihanterigonb ancora una' fermezza irremovibile, ap­
poggiata lempre alla scarsezza delle rimanenze; e 
questa 'loro resistenza non potrà, a quanto ci 
pare, yenìi'rimossa che dai risultati del prossimo 
l'aqcoUo, : 

g : a questo proposito raccomandiamo di nuovo 
ai baeocullorì di non trascurare la provvista delle 
sementi, che pur troppo in quest' anno sono poche 
e podhissiroo le buone. Si dirìgano alle case di 
conósciuta probità e non guardino tanto al prezzo 
quando siano assicurati sulla quahta. 

Faceiamo seguire un' altro certificato che ci vicn 
comunicato dal sig. Dareés, quale c'incarica inol­
tre di rendevo avvisati i diversi sottoscrittori alla 
glia semente,' eh° egli sarà in Udine a farne la 
consegna'fra tré a quattro giorni. 

, iScardona (Daltnazia} ÌQ febbrajo ^8(ì^. 

Dichiaro: io sottoscritto per la pura verità elio la somonte 
d'origiDo, di; razza Giapponese che il sig. Carlo Darefis 
mi ha Tisniìata in marza 1864 al prezzo di franchi 2S 
per oncia alla eonsega* ed il sessanta per cento del rac-
raocolto per kij ha dato. ITO risultato soddisfacente, mal­
grado ih eattìv&i tenip» cba esisteva al momento dell'edu-
o»2Ìon8! dei Bachi. 

©{tenni delle gallette gialle e verdi di un' eccellente 
qualità, e cot raccolto di venti onoio circa ho fabbricato 
S®M)' oncie- dì' semente, nella quale ho intera cenfi-
denaa,atteso cheta farfallazione. era. di una sanità perfetta 
avendone riservai* anche per fa mia higattiera onde poter 
rti«;odiurr(!i. in, qucst'anno una generosa partita dì semente 
ìiuona. lo! considero, che la Razza Giapponese ©ìalla del 
àg. &rto Bavct». è ma qualik' del tatto, snperiorei e 
che qnost* sari.^. Hna gran-risorsa' per F'Italia, se può 
conservarsi Sans e: lìprodursi in abbondanza. 

Vostro Bevotissimo 
PIETRO R®SA 

=**WJJ*=«--

Liono 6 Marzo 

Non abbiamo ricordo di una settimana - tanto 
scarsa io affari, corno quella elio si è cliiiisa sabato 
decorso. Il nostro mercato è colpito dall'atonia; 
ogni articolo senza eccezione di sorte è pgualnieiitc 
abbandonato dal consumo o dalla speculazione ; e 
non sono propriamente che lo sete groggie che con­
servano ancora qualche domanda, eli' elle dovonoai 
pressanti bisogni dei filatoi. Ed in tallo, malgrado 
il concorso dolio pia sfavorevoli circostanze, i nostri 
filatojeri sono disposti a fare dogli sforzi inauditi e 
ad imporsi dei sacrìfizi reali, per atlroversarc i po­
chi mesi che ancora li separano dal nuovo raccolto. 

Finora però le vendite cattive e la nullità quasi 
completa dello transazioni, : non hanno potuto eser­
citare una sensibile influenza sui nostri corsi, quali 
conservano ancora una fermezza relativa, che non 
trova spiegazione che nella fede assoluta dei deten­
tori, e nella esiguità delle rimanenze tanto in Francia 
che air estero. Questa confidenza sembra quasi 
incrollabile e non può venir seriamente attaccata 
che dal risullalo del prossimo raccolto, sul quale 
non ò permesso ancora di fare pronostici né in un 
senso, nò neir altro. 

Le consegne dello commissioni continuano ad 
otfottuarsi in fabbrica in favorevoli condizioni ; ed 
ò ben naturale clic si accettino senza difficoltà dogli 
articoli, che in giornata non si potrebbe farh fab--
bricare che con un iO % sui prezzi ai quaU ven-

"horo, ordinati. All'incontro, la completa 'mancanza 
delle vendite sul banco, e le cattive condizioni nello 
quali si presentano per riguardo ai prezzi, tolgono 
al fabbricante ogni volontà di .continuare di questo 
passo, e lo forzano suo malgrado a diminuire con­
siderevolmente la produzione. ' 

Le notizie d'America ricevute cogli ultimi vapori 
allontanano ogni idea di una vicina soluzione pacifica 
di quella vertenza. Dopo h ultime conferenze ohe 
non s'ebbero verun risultato, pare che la guerra 
si riprenda con un accanimento, seuipro pia pronun­
ciato ; por cui e'ò poco da, sperare per ora da 
quella parte. Da quanto si ha potuto rilevare da 
quelle negoziazioni, si ha motivo di dedurre che 
Lincoln non sia andato a quel!'abboccamento che 
per mostravo al mondo ch'egli ò dispostissimo a 
sognare un compromesso,, quando abbia per iscopo 
il ristabilimento doli' Uniono; E da qui il fiasco 
completo. L'ultimo corriere ideila Chinaci ha por­
tato lo notizie di Shanghai ìdell'8 gennaio, e di 
Yokohama del 31 dicembre, quali conformano i 
procedenti avvisi ricevuti per dispaccio. Un ribasso 
quasi insignificante e provocato dalla ricorrenza 
delle feste dell' anno nuovo, s' ora manifestato sullo 
sete di China e del Giappone, senza però che i 
compratori abbiano per qucsio abbandonato la pru­
dente loro riserva. La penuria degli assortimenti in 
buona mercanzia su quei mprcaVi, era la causa 
principale di qnest' astensione. 

La nostra Stagionatura ha: registrato nel corso 
della settimana passata la,misera cifra di cliil. 
28,604 contro cidi. 37,349 della settimana pre­
cedente. 

Milano, 8 Marzo 18,65. 

(V.B.) Scorsero sotte gioriji dall'ultima rasse­
gna, 0 si sono rassomigliati tanto per l'indolenza 
nelle trattative, come per là stabiUtà nei prezzi. 
La chiusura della passata soljimana,. affatto calma, 
poteva essere bensì attribuita' alle distrazioni mo­
tivate dalle foste, ma l'iniziata ottava altrettanto 
inerte, è devoluta al l'allenfamento della ricerca 
(piate si è resa seasibile, dietro la resistenza della 

fabbricaziotie noli' acconciarsi agli attuali limili, 
ahpianto sproporzionati col ricavo della produzione 
manifatlurata. . 

I possessori, dopo le facilitazioni accordate nella 
quindicina valutato da L. 2 a 3 sugli organzini e 
sulle trame correnti, non aderirono allo. offerte 
più ridotte che vennero pronuncialo; gli acqtllTenli, 
indugiarono TOlonticri gli acquisti nella lusinga di 
conseguire col tratto successi voniigliori condizioni. 
Per tale slato di coso, non rimane chp di confer­
mare i già notali prezzi nominali, attesa la rarità 
dello transazioni. , . , . , . . 

Tuttavia per entrare iu più diffusi ragguagli 
doblnamo asserire che 1' articolo greggio fu ancora 

e 
91..50; 

il più aggradito, citandosi vendite di classiche fino 
a L. 98; sublimi a L. 95 ; buone tentine a,L. 

buono correnti venete 'VH '^•L- 86.50, 
ed ofl'erte rifiolalc, por romagnole belle l i a 14 
denari L.,92.50. , 

Lo trame italiane scarsissimo .e piuttosto trascu­
rate; per buona pi'iraà 7̂«» L. 94 ; buona cofrente 
a L. 92; per '̂ "7« huoua nostrana L. 92.50; da 
20 a 30 correnti L. 85. 

Riguardo alle tramo chincsi si è notata la pe­
nuria dei depositi, ma altrettanto scarsa la ricerca ; 
prezzi invariati. 

Le lavoralo giapponesi e bengalesi furono ne-
gletle, meno però nei titoU fini di lavorerio perfetto 
quali vennero aggradili: cioè, stralilali giapponesi 
bolli 22 a 28 L. 94; bengalesi V̂̂ a a L. 85. ; 

Por le greggio di queste provenienze si manteh-
noro i prezzi già praticati. Giappoi}esi.;,lj,èlle " / i o ' 
L. 80; tsalóe III buòna L- 7 3 ; hengaleso bella 
corrente "/is a L, 64.50. : V , 

I cascami molto ricercati e scarsi; i doppj greggj 
di bolla qualhà in favore.̂  . . , 

— Si legge neir Economiste a. proposito' della 
vita di Giulio Cosaro scritta dall' Imperatóre Na­
poleone HI. 

li solo avvoniraonto di cui si parli in questi giorni ò la 
pubblicazione della vita" di Giulio Cosare scritta dell'impe­
ratore Napoleone. L'opera non è ancora comparsa, ma la 
prefazione e i frammenti che sì sono pubblicati bastapo ad 
apprezzarne lo spirito. 

Napoleone IH non ha inteso di fare un lavoro letterario ; 
h.a voluto faro od hafalto un'opera politica; la vita di 
Giulio Cesare non è,'altro che, 1' apologia del cesariamo. 
1! cesarismo è la'graia parola colla quale'si designa una 
forma di governo che Montesquieu chiamava con altro 'nome. 
Piamogli il nomo elio vuol prondore o non discntiaiitio 
sullo parole. • , , •'. ^ ; ; • I ' ' , •. 

A, nostro modo di vedere; ò sempre un progresso >tho 
il cesarismo senta il bisogno di fare la pròpria ; apologia .e 
di scegliere a suo avvocato il più illustre de' suoi .rappre­
sentanti. . • , 

In passato non ci metteva tanta diligenza e tutta la 
sua dottrina era racchiusa in quel celebre versa : 

Sic volo, sic jubeo, sit prò ratione wlmtas. 
Dimodoché possiamo congratularci eólF imperatore dei 

Francesi del libro eh' egli ha scritto. La eausa del cesarismo 
non sarà por questo guadagnata davanti alla storia, ma bi­
sogna ringraziarlo d' averla U'attata. 

II pensiero dominante dell' augusto autore della storia di 
Giulio Cesare è' evidentemente di far coilsideritre, la ditta­
tura del suo eroe e la formazione dell' impero romano 
come un pregresso soeialé- e un servigio' reso all' umanità. 
Questa idea s'intravedo in ogni linea che abbiamo passata. 

Tutto il genio dello scrittóre e tutta la potenza,dell'im-
porators non riusciranno a far provalere questo nuovo 
modo di apprezzare gli avvenimenti; avvegnaché sìa più 
facile di sconvolgevo, gli Stati o di conquistare delle pro-
vìncie,: che d'infrangere i giudìzi della storia. Ora, è già 
da lungo tempo che la coscienza, del genio umano ha ]"H'O-
nunciato il suo verdetto, e il momento in cui si 6 



fciuilalo l'impero romano, sarà sempre corisiilcralo come 
(jiiello in cui s'.iniziò la dcca{}cnza di noma, 

Clio so^oi applaudiamo alia viia di Cesare comò a un 
omaggio relo dalla potenza sovrana al principio della jiber 
.T,n tlisciissmhB, dobbiamo però aflliggerci por un altra 
considérazioiiD. 

Egli' 6 manifesto cho il cesarismo ò nello spirito di 
Napoleone allo stato di dottrina, diremo quasidi religione; 
e so possiamo ammettere clic la dittatura sia talvoUa un 
rimedio necessario, ù a condizione ch'egli sia essim/.ialinonto 
transitorio, Ma non possiamo iijai credere in un progresso 
durevole indipondentoniente dalla libertà e la storia à là 
}ior darci ragiono, 

11 cesarismo, come lo intende l'autore della vita di Ce­
sare, non ò già una dittatura tcmporaria, ma la è una 
isUtuziono definitiva che ha la pretesa di durare o cho 
svonturataijicnto no ha sovente il potere. 

Qualunque si sia il gusto degli uomini di finanza per 
un poterò forte ohe li protegga e li rassicuri, non 6 pur 
questo men vero che la ricchezza sia figlia della libertà. 
Ed 6 per questo che dubitiamo moltissimo che la pubbli-
paKione della vita di Giulio Cesare possa raggiungere I.) 
scopo di far cessare le ansietà, che da si liuigo tempo 
travagliano tutte lo Borse d' Europa. Siamo piuttosto tentati 
a credere cho produrrà 1' effetto contrario. 

Lo scrittore imperiale l'Ila detto lui stusso: i DUoijnii 
anitre l'elemento vitate che fa la forza d' una istilazione, e 
V idea predominante che fa aijire l' nomo. » 

Ora, al nostro senso, 1' elemento vitale del cesarismo ù 
un elemento contrario al benessere e al jìrogresso (Iella 
lunanità, e l'idea predominante che fa agire il siu) augusto 
apologista 6 una idea assolutamente erronea. 

Vi sono degli uomini collgoati tanto in alto che i loro 
errori sono pubbliche calamità, errori tanto più dciilorabili 
in quanto cho la loro fedo ó più grande e più sincero il 
loro convincimento. 

— Leggiamo nel Commercio di Genova. 
C h c q n c s . -r- Diamo il lesto del pi-ogetto di legge 

testò presentalo allo camere francesi relativo alla loro intro­
duzione in detto paese: 

Art. d. Il chèque; sia sotto la forma di un mandato ili 
pagamentOj sia sotto quella di una ricevuta, b firmato dal 
traente e porta la data del giorno in cui è tirato. 

Non può essere tirato che a vista. Può essere sottoscritto 
al' portatore od a profitto di una persona denominala. Può 
Cftsero sottoscrito all' ordine e ti'asmesso anche per mezzo 
(Il girata in banco. 

Ar. 2. Il chèque non può essere tirato cho sopra un 
terzo avente un deposito pevcniivo; esso ò pagabile a vista. 

Art. 3. Il chèque può essere tirato (h un luogo sopra 
un altro, od anche sulla stessa piazz,a. 

Art. 4. L' eiiilsslone di un chèque, anche quando è tirato 
da un luogo sopra un nitro non costituisce, [ler la sua 
natura, un atto commerciale. Nulla di meno sono applica­
bili al chèques lo disposizioni del codice di commercio re­
lative alla garanzia sqlidaria del traenlo e <lei gii'alari, a] 
protesto, ed all' esercizio dell' aziono in garanzia, in materia 
di lettera di cambio. 

Art. S, Il portatore di un cheque che non ne reclama 
il pagamento nello spazio di tre giorni, se il chèque è ll-
i'ato dalla piazza sulla quale è pagabile, e nello spazio di 
cinque giorni, se è tirato da un'altra piazza, perde il suo 
ricorso contro i giratari ed anche contro il traente, se costui 
avesse fatto il deposito preventivo. 

Art. 6. Tanto 11 traente cho rivestisse un chèque di una 
data falsa, quanto il primo portatore sono puniti, senza 
l'icorso r uno contro 1' altro, di unq aujimenda uguale al 
6 "/a flella somma por la quale il chèque è tirato. La stessa 
pena è applicabile alla emissione di un chèque senza data. 

Art. 7. L' omissione di un chèque senza preventivo de-
, posilo ed il ritiro del deposito dopo 1' emissione del chèque 

sono puniti, in caso di malafede, dello peno indicate dal­
l' art. 408 del Codice penalo, salvo 1' applle-izlone, se ne 
sarà il caso, dell' articolo 40!) di dello Codice. 

Art. 8. Gli cheque sono esenti da qualsiasi dirilto di bollo 
per cinque anni, a datare dalla promulgazione ilella iirescnlc 
legge. 

PROVE PRECOCI DELLE SEMENTI DACIII 

Stabilimento di Udine 

Diamo tini di seguito 1' elenco dei diversi cam­
pioni delle sementi elio ci vennero finora presentali 
])er gli assaggi precoci e che colla indicaziono.della 
provenienza vengono indicali per numero progres­
sivo. A dir vero ci saremmo aspellali un numero 
più considerevole, • dopo che la utilità di queste 

LAINDI'STIUA 

provo venne riconosciula dal Peslalozza, dal Baro­
ni e dq, tutti i più distinti bacologi. Speriamo clic 
a giorfii co ne arrivino degli altri; in ogni modo 
in questi numeri sono comprese quapi tutta lo ra?ze 
che noi nostri paesi formano il contingente dell' ar­
mata, 0 quest' oggi vennero tutti disposti alla 
covatura. 
N. 1. Giappone di II" riproduzione 

« 2. Giappone originano 
imporlaziune del governo francese 

« 3. Giappone originarlo 
della casa \ . &. 11. Mevnard fréres 

« 4, Italia 
del sig' G. Giacomelli 

« 5. Croazia 
del sig"' Gius. Giacomelli 

« 0. Arnuniia A, K. Aiilivari 
« 7. Giappone originario 

suddclla, 
« 8. Giappone di II"' riproduzione 

verde e gialla 
1 9. Giappone razza gialla di I" riproduzione 

del sig. Gar. Darcés 
. 10, Dalmazia N. N. 
« l i . Macedonia N. N. 
t i2 . Caucaso N. ì\. 

Stahilimento di Torino 

IBoìlettlato del S Slnrxo 
La Camera di Commercio ed Arti di questa 

capilalc con foglio M febbi'ajo, N. 9824, ci conui-
nica che ha delegato il suo vice-presidente, sig. cav. 
Pio Ralle, a insilare gli allevamenti di filugelli di 
varie razze cui attendesi al nostro stahilimento, per­
chè, a suo tempo ne riferisca suW andaniento e sul 
successo che so ne avrà ottenuto. 

(Juesta novella riescirà dop[)iamenlc gradila; 1° 
perchè la nostra industria della sola ha una prova 
deir interesse che l'iuiilila nostra Camera di Com­
mercio ed Ani prende a tutto (pianto pui") contri­
buire per rendere mono bersagliala (presta fonte 
precipua della riccliczzn nazionale: 2" perchè le 
cognizioni, che 1' egregio sig. cav. Pio Rollo possiede 
in grado elevato, contribuiranno con certa elHcacia 
a rendere più sicuro 1' esito delle prove precoci, 
che è quello di distiÌigu(Ìro possibilmente le sementi 
dei bachi buone, dalle meno buono, e di indicare 
ai coltivatori lo razze su cui devono attenersi di 
preferenza, poiché le loro fatiche e le loro speranze 
di raccolto sieno con maggior probabilità coronalo 
da favorevole successo. 

L'educazione dei nostri campioni procedo in 
modo soddisfacente, 

La razza Giapponese i" riprodiiziimo, costituita 
dei campioni 4, 13, l'i-, 15, 10, 17, 18, li), 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 20, 34, 37, superò la seconda 
malattia e decisamente bene. Il campione 35 è in 
ritardo ma pure bene. 

La stessa razza di 4" riproduzione campielli 8 
e 17 è pure alla 2" malattia in condizioni promet-
tenli. 

La razza Giapponese originaria, campioni 10, 
27, 28, 29, oO, 31, 32, 37 e 38, è ancora in 
corso di nascita, la quale si prolunga in modo 
straordinario. 

Tulli i campioni però hanno dalo una ([uantltà 
sullicicnte di hlugelli su cui esperire T educazione 
e promettono molto. 

La razza Montagne Occidentali, campione 7, 
percorre la prima eia e bene. 

La razza di Macedonia ha ì campioni 1, 2, 3 
che sortono bene. del secondo sonno, i campioni 5, 
G, 33 sono al l" asikipimcnto. 

La razza Valachiil campioni 11, 12 è puro al 
1° assopimento, 

La razza Caucaso, 9, 30, 40 procede di conserva 
con ([nelle di Valacliift e Montagne Occidentali. 

— Riponiamo dalla Sc/7'ci(?̂ Hm il seguente articolo 
del signor Vincenzo Mapei. 

ÌJ' a lbero «lei Càclso 

> Luiigamcntc sono stato perplesso [se scrivere 
0 no un secondo articolo sotto g questo titolo 
prima di aver osservato le mie esperienze della 
prossima campagna. l\ì son deciso di scriverlo 

senza toma di dovermi smentire dopo^le nuovo 
osservazioni, riflcttondo che, quando non si guarda 
clic alla nalura, si slii sempre sul vero, e le verità 
non si contraddicono mai.» 

« Le maggiori speranze dei bachicultori in questo 
anno onde provvedersi per la vicina primavera 
sono rivolte alle semenze di origino giapponese. 
Credo pertanto opportuno di appoggiare lo presenti 
osservazioni agli allevamenti da me latti nell' ultima 
campagna con una distintissima razza di questa 
provenienza. » 

« Ai principii dello scorso aprile il signor Nour-
rigat mi forniva di un saggio della sua razza Poli-
voltina Giapponese. — È da notarsi che questo 
egregio scricultore francese^fu il primo, per non 
dir r unico, che pubblicasse corno egli avesse avuto 
la sodi.sfazione di polcr acclirnarc in Europa una 
razza di cosi lontana provenienza. Quindi s i . può 
ritenere cho quanto semenze polivoltine furono al­
levato nella scorsa estate cosi in Francia come iti 
Italia, provenissero tutte da questa fonte. So un 
bone ([ualunque verrà alla sericoltura europea per 
la introduzione di questa razza siasi pure di minimo 
valore, porche negarne la gloria a chi si conviene'? 
Però se altri vorranno sconoscere questo fallo, il 
sottoscritto non sarà fra costoro, i!Qm(50chè, fin da 
quando il signor Nourrigat pubblicò la sua novità, 
egli ne preso atto, e la discusso nel giornale La 
Sericiilture Pratique. » 

" Tanto come bacaj») quanto, come Filandiere 
non posso astenermi dal' commendare i pregi di 
questa raza, Feci con ossa un allevamento precoce: 
ci ho fatto in segnilo uii allevamento nel mese di 
luglio ed ambedue riuscirono con esito fclico, ì 
suoi allevamenti si compiono di esla,te in meno di 
25 giorni, quindi il consumo della foglia e la spesa 
dell' opera vanno a proporzione: produco bozzoli 
alla ragiono di 45 chilogrammi ad oncia di 25 
grammi: abbonda in bozzoli doppii in quasi duo 
quinti di tutta la partita, ma questi sono ancho 
buoni per far seta: nella quantità di undici chilo­
grammi di bozztoli, compresi i doppi!, fruita in; ba­
cinella un chilogramma di set;̂ , distinta in due terzi 
di seta finissima ed un terzo di bella seta gros­
solana. » 

« La novità cho per questa razza si è verificata 
presso di me, ò stala che il terzo allevamento cho 
io mi proponeva di faro con essa tra la .fino di 
Agosto e i iprincipii di Settembre, non si potò 
oil'elluarc atteso che le semenze dd secondo ricolto 
non si schiusero immediatamente come quello dol 
primo, ma rimasero stazionarie come Iti aniiuali. » 

« La ragione di questo cambiamento io la trovo 
nella fogìia. Presso il signor Nourrigat, la sud(ielta 
razza seguitei'à a conservarsi polivoltina come è noi 
Giappone perchè egli adopera per alimentarla la 
foglia del gelso del Giappone; presso di nio sartj, 
di un Irattu divcnula annua,lc come sono ^mm^̂ U 
i nostri bachi comuni, perchè è stata- ftlin^cntata 
con la foglia che ò propria de nostri paesi. Ma 
sarà divenuta annuale o bivoltina da polivoltina, 
che era? Questo mi sarà mosso in chiaro i\9\\a> 
prossima campagna. » 

« Dall' aver poi allevata oolcsta razza tanto util­
mente nel mese di Luglio, dopo un Maggio cosi 
disastroso, mi son ralTormato nella idea che il rnale 
ricorrente ai bachi da seta si generi con la foglia, 
nel tempo che gli albori di gelso, abbondando di 
umori, sono nella maggior forza della loro vegeta­
zione. In una delle antecedenti mie • pubblicazioni 
io considerava tre essere lo. primarie cagioni delle 
cattive semenze; duo artificiali, lo sb()Scamento dei 
bozzoli prima leinpo e la mancanza di acclimaziono., 
ed una iialurale, originala dalla contrarietà della 
stagione' nel periodo del somenzamento, ossia du­
rante Topoca dell'allevamento della semenza. Le mio 
nuovo conoscenze non sono in disaccordo con le 
antiche. Quest' ultima cagione non solo deve essere 
riguardata come causa di caltive semenze, ma ezian­
dio come causa originaria dolla slessa malattia. Di 
queste epoche disgraziato io ne rammento diverse 
nella mia pratica, e la prima, che fu quella che 
introdusse la malattia nei nostri luoghi la notai nel 
1859. Vorranno tuttavia rinnovarsi.?* Su questo 
futuro contingente C" è poco da osservare. Potranno 
rinnovarsi entro un breve periodo e potranno rin­
novarsi alla lontana. Tutta 1' arto del bacajo deve 
consistere in non perpetuarne le conseguenze. » 

. Riepilogo il mio discorso. Riflettendo allo 
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predelle mie osservazioni lu'l far giudizio delle 
semenze preparate per la prossima campagna io 
sono indotto dalle medesime a sperar bone di 
quelle che sono stato raccolto tra luglio ed agosto, 
ma a dubitare assai delle altre del mese di Giugno. 
Fino a un dato punto penso anche bene delle 
semenze fallo in Màggio coi. bozzoli degli alleva­
menti precoci. E tutto ciò per lo indigene. Quanto 
alle semenze forestiere, potremmo aver fiducia in 
tutte purché potessimo assicurarci che i raccoglitori 
avessero agito con discernimento nel fare le loro 
provvisioni. Riguardo all'annata se abbondante o 
scarsa di seta non prognostico nò bene nò male, 
perchè non solo dipenderà dalla proporzione delle 
buone semenze che si adopreranno, ma ancora dal 
pericolo che si rinnovi il malvagio inibisse che ha 
dominato nel 18(34; il che in verità non è presu-
jnjbile. » 

. Nocciano (Abruzzi) lì 29 Novembre 1804. 
VlXCfcNZO ÌMAI'EI 
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GRANI 
Udine 11 Marzo. Le transazioni dalla sellima-

. jia furono alquanto più animale: i Granoni godettero 
(di una buona domanda con qualche piccolo rialzo 
nei prezzi, in vista dei consumi pei paesi della 
montagne che hanno spiegalo qualche bisogno. I 
fermenti all' incontro sono piuttosto trascurati, ma 
si mantengono fermi alle prendenti quotazioni, senza 
indizio clie possano dare indietro. 

Prezzi Correnti 
Formento nuovo da aL. 13.25 a L. 
Granoturco > » 9.30 • 
Segala < » 9.70 » 
Avena » » 8.50 » 
Trieste 10 detto. 11 mercato fu calmo nella 

scaduta ottava. I Formenti Danaio ed Ungheria 
pronti si mantengono piuttosto fermi stante la scar­
sezza della roba in vendila, a quelli a consegna 
poco ricercali. I Formentoni e tutti gli altri articoli 
sono poco doinatidati, ma i prezzi senza variazioni. 
Tra le vendite si citano: 

F o r m c i t t o 
; g.t. 1.8000 San. ^ Ungh. pronto, da F 

« ' 5000 Bolohla pronto ' • 
. 20000 Ghirka Odessa 

Gruno lure» 
St. 1500 Ibr. Valac. pronto da F- 3,75 

G e n o v a 7 detto. La domanda nei grani teneri 
fu più animata della precedente. I prezzi, erano 
ben sostenuli stante che queste qualità principiano 
0, scarseggiare, ed jn rilardo qualche arrivo che 
ancora si aspetta dal Levante. I duri provano 
maggior debolezza nei prezzi atteso che i consuma-
lori, in vista del cresciuto deposilo in questo qua­
lità, ritirano lo loro domando in aspettativa di 
prezzi migliori. 

l ' e s t 5 dello. Discretlamentc animati furono 
gli alfari delle granaglie in questa settimana, per 
esportazione; le variazioni poro non furono note­
voli. Si esitarono circa 40 m. mot. da f. 3.30, e 
circa lOm. segala da f. I.G5 a f. 1,(58. Vi ebbe 
domanda noi Ravizzone; V Olio ribassava a f. 22. 
Lo. spirito pronto da soldi 39 % a 40 il recipiente, 
1 pellamr crudi sono sosienuti; poco venne fallo 
liiòi .coniii. 

5,75 
5,-

a F. 4.00 

con scolilo 

CO^E » I CITIVI. ' 

1^1 l ieo • e le t t i CoiiMl^liei*! Cwiiiiiiiall 
Udine 7 Mano 1805 

I nuovi Consiglieri, o per dirla romanamente, i 
Patres palrioe eletti per il triennio che cominciò 
coir anno, mi permettano un mirallegro per aver 
sortito l'onoro, forse impensato, di sedere negli 
stalli dell'Aula municipale a discutere dei desideri 
e dei bisogni del paese, ed a contribuire col voto 
loro a renderli paghi e soddisfi. E dopo il miralle­
gro, mi permettano ancora due parolette all' orec­
chio ; anzi per non perdere uu tempo prezioso nel 
dire la stessa cosa all'orecchio di tutti, faccio conto 
d' avermeli tutti in un capannello in faccia di me, 
e di dir loro quanto segue: = M'immagino, onorevoli 
signori, ch'elli ben sapranno a quale scopo, e con 

quale intendimento, e con ((dal aspettativa gli elet­
tori abbiano a loro deferito l'onorevole mandato 
di rappreseli!are il Comune, e sienp in pari tempo 
penetrali della dignità e do' diritti e doveri che 
loro conferisce la nomina di Consigliere Comunale. 
Coir ohbligo anzilùlto d'intervenire, rimosso qua­
lunque ostacolo che per malattia non fosse, a tutte 
le Sedute. Poi di lasciar sulla porla dell' Aula con­
sigliare, per quindi, ( se lor piace, ) riprenderle 
neir uscire come si l'ariâ  .d' un cappotto e d' un 
omlirello, tulle le divergenze di vedute, le preven­
zioni, gli aslj, i malumori fra colleglli con cui si 
rnettcì'anno a contatto. Infine, per unire la libera 
e coscienziosa volontà loro non a quella dei più, 
perchè è dei più, ma a quella dei più saggi ed 
onesti. Poco imporla se questi sieno nomi autore­
voli 0 no, perchè a cpiesti anni l'autorità d'un 
nome può consigliare il rispetto e. la fiducia, ma 
non imperli in tutti i casi.-=! 

== Ben inteso che quando si dice volontà coscien­
ziosa, s'intendo sempre eh' elfi sappiano non solo 
di che debba trattarsi in Consiglio jirima di pren­
dervi parte, ma che abbiano per tuli' i versi stu­
diata la cosa non solo, ma deliberato del modo con 
cui va risolta. A questa bisogna, specialmente ove 
si tratti di questioni di ([ualclie importanza, rispoa-
derebhero egregiamente speciali conferenze fra Con­
siglieri per mettersi quindi d' accordo e adottare 
un saggio parlilo. Pensino che Dio li ha dolati di 
ragionevolezza e di senno perchè adusino di ([uestc 
doti preziose, e non le mettano stoltamente, anzi 
vigliaccamente, sotto il piò superbo di chi oggi si 
studia con paradossi di tirarli a' suoi hitcndimenli 
per averli arrendevoli domani, e schiavi poi sem­
pre. In questo caso sarebbe meglio rassegnare il 
mandato, e così, se non potranno schivare la taccia 
di accidiosi, nessuno potrà accusarli = » rei di 
compiacenze vigliacche « = come con maggior.brio 
ed esagerazione che verità, scriveva un dottore di 
certi collaboratori della Stampa friulana in un fer­
vorino, accademico anzichenò, pel primo d" anno. 

Surrogheranno i rcuuncianti altri che rappresen­
teranno il paese con eguale dignità, ma con zelo 
maggioro, perchè chez nous, checché se ne dica, non 
e' è difetto di gioventù assennata e calda di carità 
di Patria, e la quale atterrebbe agli obblighi doman­
datile-meglio che noi possa fare una troppo matura 
virilità con senno preoccupato di grettezze ereditario, 
ed informata a principj e ad errori d'altri tempi. 
E questo sagace ])eriodico lo disse altra volla: ==i 
che cioè d'uomini alti al maneggio della pubblica 
cosa ce no sono, e non pochi : basta soltanto darsi 
la pena di cercarli, e tenersi lontani da certo caste 
e da certi partiti. = | 

E se è troppo evidente elio la sarebbe da pazzi ! 
il demolire il vecchio edilizio pria di metter le basi | 
del nuovo, la sarebbe da malaccorti il non impe- j 
dire che aUe nuovo mura parassiticamenlc s'appic­
cicassero la malva, i papaveri e le ortiche che fa­
cevano ingombro all' uscio, e mandavan sopicnti 
esalazioni cullatrici di grettezze jier entro le aperte 
finestre dell' Aula consigliiU'o 1 = Nessun timore che 
le mal' erbe anzidette tidliscano anch' oggi, e con 
tanto rigoglio da soffocare le tenero pianticelle disio-
se di liber' aria e di luce. Acconciatele colla falce 
del Buonsenso, e colla logica dei tempi mutati ! == 

i Corre voce che molli stalli dell'Aula .sien vuoti 
j iierclió parecchi di loro Siguori s'astengono dall' in­

tervenire alle Sedute sotto lo specioso prelesto, (che 
se non d'allro puzza d'accidia,)di non voler, colla 
loro presenza, farsi complici di deliberazioni, (secon­
do essi,) dannose alla pubblica Cosa. Ma di questa 
guisa, invece di coinplioi- si fanno correi e solidali j 
appo chiunque ha dramma di buon senso, di tutti 
i partiti adottali nella loro assenza, e eh' essi avreb­
bero dovuto oppugnare per quanto era in jioler loro, 
anche colla morale certezza che il loro avviso fosse 
stato indarno, 

Do[)o tutto, onorevoli Signori, vi gioverà meglio, 
e sarà almeno decente, se non tu utile, il poter 
diro » =1 m'opposi per quanf era da me, ma questa 
fiata fui vinto « == anziché il dover ripetere l' ac­
cidioso ed ignavo » = non vuo' saperne, lasciò fare, 
« ̂  E se sarà sempre indecoroso, saria ingenero­
sissimo, e ferace di errori gravissimi e di tardi pen­
timenti, questo ritorneUo adesso che si sta per co­
stituire la Rappresentanza Municipale che ci tolga 
finalmente dall' umiliazione di subire m'impiegato 
del Governo, invece di gloriarci d'un Podestà citta­

dino, 0 dall' assennata scelta della qiialo dipende 
tutto il futuro benessere del nostro paese, — Gli 
è vano negarlo : tempi nuovi esigono.uomini nuovi. 
— Non la riparazione d'un edifizio puntellato o 
tentennante da molti anni, ma s'esige una ricostru­
zione basilare : non s'appiccichi il moderno siili' an­
tico : da elementi che cozzan fra loro, e che si stan­
no uniti loro malgrado, n' escono il barocco ed il 
mostro A' Orazio, Manco male elio 1' uno è oggetto di 
spregio, e r altro è un impossibile. 

E qui h.'Stampa si mostri ligia al mandato, ed 
oppugni a tutto potere le astute insinuazioni che 
hanno la mira di lasciare al retrivismo o a chi lo 
guida, il compito della riorganizzazione di un Mu­
nicipio ad usum Delphini, il quale riuscirebbe cosi, 
non solo molto aldisotto dell'altezza dei tempi, ma 
minore d'assai eziandio ai bisogiii attuali. 

Diversamente, e a dì non lontano, s'accorgeranno 
della di lui imperfezione quelli appunto che colla 
lor voce assennata, e col volo potente avrebbero 
potuto impedire l'inutile, anzi vanamente spendioso 
riattamento d'una fabbrica di breve, incerta 'ed 
infausta durala. Quesl'é non dubbio presagio dedotto 
dalla pratica, e che accenna ad un fatto il quale 
sia sotto l'incubazione delle più semplici causo na­
turali, e che sguscierà certamente 1 -^ 

A 
— Gli abitanti del borgo del SS. Redentore attèn­

dono da cinque anni la costruzione del maricapiede 
che dal negozio Ronuzzi si prolunga fino alla casa 
Fabrizio dirimpetto la chiesa. Ci paro che non sì 
possa accusarli d'impazienza se hanno tacciuto per 
tanto tempo, e quindi ci rivolgiamo al nostro Mu­
nicipio perchè s'affretti a dar mano, a quel lavoro 
clic vien reclamato dalla convenienza e dal buon 
a.̂ etto hi cui dovrebbe esser tenuta la nostra città. 
Non parliamo delle perenni pozzanghere che feli­
citano quel borgo.perchè ci si addurrebbe a scusa 
che la chiavica non è ancora costrutta; ma se nel 
riattamento del ciottolato si tenesse il livello pre-
scsitto, le acque scolerebbero spontanee, e l'incon­
veniente sarebbe subito levato. 

— Nel numero di domenica passata abbiamo 
fallo parola dei vantaggi ottenuti dal risultato del­
l' asta pel Casermaggio, e dovuti alla libera con­
correnza in forza di una deliberazione del GoUeggio 
provinciale, quale non accettò la proposta Góbbato 
avvanzata dal Municipio. 

A questo propòsito la Rivisia odierna porla un co­
municato Municipale, che ha per iscopo di presen­
tare al pubblico' il guadagoo fatto dal Comune col 
nuovo contratto di fornitura; ma iu quel comunicato, 
0 per errore o per altra causale, si accenna anche 
ad utilità, quello che torna a danno del nostro 
Comune. 

Il Comune deve pagare alla vecchia impresa al­
l' alto di consegna gli effetti di casermaggio per 2,000 
uomiui e 400 cavalli all' incirca, dilTalcando sola­
mente a. L. 7,000 valore di cose avute di prima 
scorta : invece alla nuova impresa si accorda il 
periodo di oltre 5 anni a pagare gli effetti di ca­
sermaggio di un imporlo . sestuplo a . quello, della 
prima scorta data alla vecchia e senza interesse. 

Ritorneremo sull' argomento. ' -• ' 

<Dorri»i>oiMl»nza. aperl^i 
Signor A ~ Udine 

l'aluvi conoscere 
migliore proiio.sito. 

di i)(;i',ìonii, e cosi e' inteiitleromo eoa 

Lx RlSD.VZlONE-

I*rc»NO lii Tipografia 
J A C O B <& Cf^I^MECilV/l 

si vende a soldi 10 

LA GUIDA PRATICA 
dell' educatore del baco da seta acclimatato o d'im­
portazione originaria del sig. Giulio Rieu, tradotta 
in Italiano. 

OLINTO VATIU redattore responsabile. 
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PBEZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udine f i lllai'XQ 

ft|t«i««l> (1. 10/12 Sublimi a Vaporo a L . - i r . : - . . 

. 11/13 » » » — : - n -

. Olii Classiche . . » 31:50 

. 10/12 » r - . 31:23 

. 11/13 Correnti • - . 30:73 

. 12/14 1 . - . 30:60 
> 12/14 Secondarie - • . 30: — 
. 14/16 * " " . 20:57 

¥»*» ,« «1. ^^m Lavorci'io cliissico a.L. - - : — 
. 24/28 » 1 , 1 — ; . „ -
. 24/28 Pelle cojrenli - - » 33:73 
. 26/30 X B . - » 33:80 
. 28/32 t 1 - - . 33: — 

- •• 32/3« » 1 - • . 32: — 
» aq/40 1 » • . 31:80 

VJIklW^Vt f Doppi greggi a l . 14:— L. a 13: — 
Strusa a vaporo > 8:15 . 8: — 
Strusa a fuoco 1 8* "*• . 7:07 

l^ieiiiin 9 Marzo 
Organzini strafiiati d. 20/24 F. 29:.") 0 a 29:— 

A ì . 24/28 . 28:7 3 . 28:o0 
1 [ andanti . 18/20 . 28:5 7 j 28:50 
> a • 20/24 • 27:30 » 2(i:23 

Trama )Mil«nesi . 20/24 . 27:fiO » 27: — 
* > > 22/20 . 27 : -- • 26:73 
1. a?) Friuli . 24/28 . 25:25 . 25: — 
» » . 26/30 . 25 : -- , 24:73 
M » . 28/32 . 24:50 , 24:23 
« a . 32/30 . 24:-- . 23:73 
» 4 . 3Q/40 . 23:30 . 23: — 

Per In morte del ilott. S d e n t i n o d e fjìl-
r v l a i n i trovasi vendibilo in L'dinc T antica (? ri-
piitotit farmacia air insegna di S. Lucia con fon-
(IRCO medicinali, laboratorio chimico o torchi! idrau­
lici per fabbrica d' olii. 

Chi volesse applicarvi si i-ivol(]̂ a si» n voce dio 
ili iscritto alla farmacia stessa. 

SEMENTE 
BACHI DELLO SCYBWAN 
confezionata per cura dol distinto bacolo sig. Paolo ijano 
di Sali) sul Lago di Garda 

presso 

li signori Peressini e Mazzaroli 

franchi 12 1' oncia di 25 gramnio. 

CONiMERCIO ITALIANO 
Ciiorualo delia ^ociciik ItniSaiin, 

di economia poiilica « della 
Società, l'olltecssica 

Si pubblica in Torinn 

Dirctloro Sig. C. BARONI 

I*rexKo d̂  .'&!>«sociax3one 
Per rItalia franco, un anno L. 14.— 
» Francia, Uelgio o Germania » 25.— 
» Inghilterra liiis.sia o Tiirchia » 30.— 

Se-meslre in proporziono 

SEUiENTE 

Originaria di II." rinroduxioue 
SI VENDE 

In f i d i n o a prcazi modici, presso il Cambia» 
Valute €B. B . (§)AIVVI« 

GRAINES DU JAPON 
ft. ET H. MEYNARD FRÈRES 

l * 0 | i r * 8 0 5 — uu cavlon de 55 a 60 
grammes brut, conienant de 35 a 40 grammes du 
graine parfaitcmcnt conservòe à fr. 25. 

ì.*HOr i8<r<» — le canon U L a k o d a d i , 
pcsanl do 50 a GO graminos à francs 15, paya-
blos i'i fr. 2. 50 cu souscrivant aii bureau do 
r I n d n ^ t r i a ù U d i n e , et le solde àia livraison. 

SEMENTE BACHI 

Originaria del Giappone 
DELLA DITTA A. PUEGH 

Iteposito 
presso ii sig. .^. naimann di Udiue a franchi 23 
il Cartono di 30 grammi. 

NTE 

VERDE E GIALLA DI PRIMA RIPRODUZIONE 
^Qi\fe%JQnatii a! LABEIIIi^'TO presso Bl ìESCIA dal nnomato bacologo signor 

^ 

I brillantissimi risultati ottenuti F anno decorso dalla sua semente origina-
ria del Giappone, presentano tutta la certezza di un sicuro e buon raccolto 

CONDIZIONI 
lìaim a bozzoli Verdi fVaiicliì SII 1' oncia di ^ ^ grammi 

» • ^ Gialli B ^i^ » fé » 
oppure la metà del prezzo per cassa e j f ^ % D sui prodolio 

Sig (iirmitsce il iwoihUo corrispondente ai campioni delle huccate che si posaono 
ìiàpe'zimìmre e che smmnno depositali presso (jiadehe Noktjo^ 

dirigersi all' Ufficia d d Giornale LA INII I ISIUIA 

' /. Utfeo,, Tipo^taiia Jaeob è̂  Cohnegna, 


